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impone. Non fa eccezione l'ambito della formazione universitaria sempre più lanciato verso
impone. Non fa eccezione l'ambito della formazione universitaria sempre più lanciato verso


l'apprendimento telematico. Lo dicono i numeri: secondo i i dati dell'Osservatorio nazionale sulle università
l'apprendimento telematico. Lo dicono i numeri: secondo i i dati dell'Osservatorio nazionale sulle università


telematiche realizzato da Ateneionline, servizio di orientamento e immatricolazione alle università online
telematiche realizzato da Ateneionline, servizio di orientamento e immatricolazione alle università online


riconosciute dal Mur, le università telematiche stanno assumendo un ruolo di primo piano nel sistema
riconosciute dal Mur, le università telematiche stanno assumendo un ruolo di primo piano nel sistema


formativo nazionale. Basti pensare che il numero totale di iscritti ad atenei digitali risulta raddoppiato negli
formativo nazionale. Basti pensare che il numero totale di iscritti ad atenei digitali risulta raddoppiato negli


ultimi cinque anni, e più che quintuplicato negli ultimi dieci. Per le lauree conseguibili sia in modalità
ultimi cinque anni, e più che quintuplicato negli ultimi dieci. Per le lauree conseguibili sia in modalità


tradizionale che in modalità telematica, più di uno studente su cinque sceglie l'online (21,8%).
tradizionale che in modalità telematica, più di uno studente su cinque sceglie l'online (21,8%).


"I dati raccolti testimoniano un cambiamento strutturale nell'approccio degli studenti all'offerta formativa
"I dati raccolti testimoniano un cambiamento strutturale nell'approccio degli studenti all'offerta formativa


universitaria", dice Matteo Monari, fondatore di Ateneionline, ad HuffPost, "come avviene da anni nel resto
universitaria", dice Matteo Monari, fondatore di Ateneionline, ad HuffPost, "come avviene da anni nel resto


d'Europa, anche nel nostro Paese intraprendere un percorso accademico interamente online non è più
d'Europa, anche nel nostro Paese intraprendere un percorso accademico interamente online non è più


l'eccezione, ma una scelta largamente condivisa e riconosciuta. Gli atenei digitali sono oggi una valida
l'eccezione, ma una scelta largamente condivisa e riconosciuta. Gli atenei digitali sono oggi una valida


opzione per ogni tipologia di studente - dal neodiplomato a chi cerca percorsi formativi in un'ottica di
opzione per ogni tipologia di studente - dal neodiplomato a chi cerca percorsi formativi in un'ottica di


crescita personale o professionale". Negli ultimi anni le università telematiche hanno conosciuto
crescita personale o professionale". Negli ultimi anni le università telematiche hanno conosciuto


un'espansione senza precedenti, passando dai 140 mila Iscritti dell'anno accademico 2019/2020 agli oltre
un'espansione senza precedenti, passando dai 140 mila Iscritti dell'anno accademico 2019/2020 agli oltre


300.000 del 2024/2025. "Quello che è successo a partire dal 2020 in poi, è stata una normalizzazione della
300.000 del 2024/2025. "Quello che è successo a partire dal 2020 in poi, è stata una normalizzazione della


percezione dei corsi online. Quindi se prima si parlava di una scelta dettata dalla necessità, di tipo logistico,
percezione dei corsi online. Quindi se prima si parlava di una scelta dettata dalla necessità, di tipo logistico,


economico o di tempo, oggi come già avviene in Spagna, in Inghilterra, per non parlare della Scandinavia, da
economico o di tempo, oggi come già avviene in Spagna, in Inghilterra, per non parlare della Scandinavia, da


decenni, i corsi universitari online sono considerati nella percezione degli studenti alla pari di quelli
decenni, i corsi universitari online sono considerati nella percezione degli studenti alla pari di quelli


tradizionali", continua Monari.
tradizionali", continua Monari.


La composizione anagrafica conferma la diffusione del modello telematico in ogni fascia della popolazione
La composizione anagrafica conferma la diffusione del modello telematico in ogni fascia della popolazione


studentesca: nell'ultimo anno accademico, tra gli studenti iscrittisi a un'università telematica tramite il
studentesca: nell'ultimo anno accademico, tra gli studenti iscrittisi a un'università telematica tramite il


servizio Ateneionline, un terzo è under 25, un terzo ha un'età compresa tra i 25 e i 34 anni e un terzo ha
servizio Ateneionline, un terzo è under 25, un terzo ha un'età compresa tra i 25 e i 34 anni e un terzo ha


un'età maggiore. "Un neodiplomato oggi nato nel 2005/2006, è cresciuto guardando video online e stando
un'età maggiore. "Un neodiplomato oggi nato nel 2005/2006, è cresciuto guardando video online e stando


connesso nativamente 24 ore su 24. Quindi per un neodiplomato un corso di laurea completamente ofline è
connesso nativamente 24 ore su 24. Quindi per un neodiplomato un corso di laurea completamente ofline è


considerato anacronistico", spiega Monari. E per quanto riguarda la qualità della formazione? "Da un punto
considerato anacronistico", spiega Monari. E per quanto riguarda la qualità della formazione? "Da un punto


di vista formale i corsi di laurea online e le lauree che si rilasciano al loro completamento sono da sempre
di vista formale i corsi di laurea online e le lauree che si rilasciano al loro completamento sono da sempre


paritari rispetto ai corsi di laurea di tipo tradizionale. Però un tempo erano corsi che nascevano pensando a
paritari rispetto ai corsi di laurea di tipo tradizionale. Però un tempo erano corsi che nascevano pensando a


persone che avevano delle esigenze particolari e quindi andavano incontro dal punto di vista della fruizione
persone che avevano delle esigenze particolari e quindi andavano incontro dal punto di vista della fruizione


e della didattica a chi aveva poco tempo per studiare". Insegnamenti parcellizzati in modo da essere fruibili
e della didattica a chi aveva poco tempo per studiare". Insegnamenti parcellizzati in modo da essere fruibili


da chi principalmente lavorava. Oggi sempre di più anche i referenti didattici capiscono che non stanno più
da chi principalmente lavorava. Oggi sempre di più anche i referenti didattici capiscono che non stanno più


parlando con persone con più di 40 anni che hanno bisogno del pezzo di carta e devono infilare lo studio tra
parlando con persone con più di 40 anni che hanno bisogno del pezzo di carta e devono infilare lo studio tra


un impegno e l'altro, ma anche con dei neodiplomati e con degli studenti non dissimili dai loro colleghi delle
un impegno e l'altro, ma anche con dei neodiplomati e con degli studenti non dissimili dai loro colleghi delle


università tradizionali. 
università tradizionali. 


"Quindi anche l'approccio di questi atenei si è molto evoluto negli ultimi 5 anni", racconta Monari. "Da un
"Quindi anche l'approccio di questi atenei si è molto evoluto negli ultimi 5 anni", racconta Monari. "Da un


punto di vista della tecnologia, delle lezioni che sono state quasi in toto rifilmate, rispiegate dai docenti, dal
punto di vista della tecnologia, delle lezioni che sono state quasi in toto rifilmate, rispiegate dai docenti, dal


punto di vista delle possibilità di interazione che le piattaforme offrono, dal punto di vista degli
punto di vista delle possibilità di interazione che le piattaforme offrono, dal punto di vista degli


insegnamenti". Anche l'offerta didattica telematica si è ampliata, in linea con le università
insegnamenti". Anche l'offerta didattica telematica si è ampliata, in linea con le università


tradizionali: l'offerta formativa delle università telematiche risulta in costante crescita (40 nuovi percorsi di
tradizionali: l'offerta formativa delle università telematiche risulta in costante crescita (40 nuovi percorsi di


laurea avviati negli ultimi 5 anni) e caratterizzata da una copertura disciplinare equiparabile a quella delle
laurea avviati negli ultimi 5 anni) e caratterizzata da una copertura disciplinare equiparabile a quella delle


università di tipo tradizionale, ad eccezione solamente di alcuni percorsi non accreditabili per legge: "Ci
università di tipo tradizionale, ad eccezione solamente di alcuni percorsi non accreditabili per legge: "Ci


sono degli insegnamenti che non possono essere insegnati in modalità 100% online: tutti gli insegnamenti
sono degli insegnamenti che non possono essere insegnati in modalità 100% online: tutti gli insegnamenti


dell'ambito medico, ad esempio, o scienze della formazione primaria. In quel caso sono necessari dei
dell'ambito medico, ad esempio, o scienze della formazione primaria. In quel caso sono necessari dei


laboratori sperimentali ed esperenziali. Laddove però non sono necessari, c'è quasi sempre la possibilità di
laboratori sperimentali ed esperenziali. Laddove però non sono necessari, c'è quasi sempre la possibilità di


fare insegnamento online. E' possibile ad esempio usufruire delle ore di laboratorio che hanno una forma
fare insegnamento online. E' possibile ad esempio usufruire delle ore di laboratorio che hanno una forma


digitale, con modalità di interazione incredibile: chatbot live con Ai che rispiegano la lezione se non l'hai
digitale, con modalità di interazione incredibile: chatbot live con Ai che rispiegano la lezione se non l'hai


capita, fanno simulazioni di contraddittorio e sono accessibili 24 ore su 24".
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1
1

Articoli rimanenti
Articoli rimanenti


Accesso illimitato a tutti i contenuti del sito
Accesso illimitato a tutti i contenuti del sito


1€/mese per 3 mesi, poi 5,99€/mese per 3 mesi, poi 6,99€
1€/mese per 3 mesi, poi 5,99€/mese per 3 mesi, poi 6,99€


ATTIVA ORA
ATTIVA ORA


Sei già abbonato? 
Sei già abbonato? 
Accedi
Accedi


Sblocca l’accesso illimitato a tutti i contenuti del sito
Sblocca l’accesso illimitato a tutti i contenuti del sito


25/11/25, 09:46
 Laurearsi online non è più un’eccezione né uno stigma: uno su 5 sceglie le università telematiche - HuffPost Italia


https://www.huf ngtonpost.it/cultura/2025/11/25/news/universita_telematiche-20585827/
 2/8




"L’evoluzione delle università telematiche italiane si colloca dentro un quadro più ampio, che riguarda il
"L’evoluzione delle università telematiche italiane si colloca dentro un quadro più ampio, che riguarda il


futuro dell’educazione superiore a livello globale", spiega ad HuffPost Pierpaolo Limone, Rettore di
futuro dell’educazione superiore a livello globale", spiega ad HuffPost Pierpaolo Limone, Rettore di


UniPegaso. "Organismi come l’UNESCO, l’OCSE, l’Unione Europea e la European University Association
UniPegaso. "Organismi come l’UNESCO, l’OCSE, l’Unione Europea e la European University Association


convergono su un punto: i sistemi formativi devono diventare più flessibili, inclusivi e capaci di sostenere
convergono su un punto: i sistemi formativi devono diventare più flessibili, inclusivi e capaci di sostenere


l’apprendimento lungo tutto l’arco della vita, facendo un uso intenzionale delle tecnologie digitali. In questo
l’apprendimento lungo tutto l’arco della vita, facendo un uso intenzionale delle tecnologie digitali. In questo


contesto, il valore aggiunto delle università telematiche sta nel poter offrire ambienti di apprendimento
contesto, il valore aggiunto delle università telematiche sta nel poter offrire ambienti di apprendimento


progettati fin dall’inizio per essere accessibili, flessibili e personalizzabili. Ciò riguarda non solo
progettati fin dall’inizio per essere accessibili, flessibili e personalizzabili. Ciò riguarda non solo


l’organizzazione del tempo – la possibilità di studiare e sostenere esami conciliando lavoro, famiglia e
l’organizzazione del tempo – la possibilità di studiare e sostenere esami conciliando lavoro, famiglia e


formazione – ma anche la struttura pedagogica: materiali fruibili on demand, valutazioni distribuite,
formazione – ma anche la struttura pedagogica: materiali fruibili on demand, valutazioni distribuite,


tutoraggio mirato, uso dei dati di apprendimento per intervenire precocemente quando uno studente è in
tutoraggio mirato, uso dei dati di apprendimento per intervenire precocemente quando uno studente è in


dificoltà".
dificoltà".


In questo ampio contesto, tra i percorsi di studio per i quali sempre più studenti preferiscono la modalità
In questo ampio contesto, tra i percorsi di studio per i quali sempre più studenti preferiscono la modalità


online, spiccano scienze motorie, con uno studente su due frequentante un corso online, scienze della
online, spiccano scienze motorie, con uno studente su due frequentante un corso online, scienze della


formazione, che raggiunge il 43% e psicologia (36,7%). L'incidenza delle università telematiche aumenta
formazione, che raggiunge il 43% e psicologia (36,7%). L'incidenza delle università telematiche aumenta


ulteriormente in maniera trasversale alle aree disciplinari osservando il numero dei laureati. Negli ultimi
ulteriormente in maniera trasversale alle aree disciplinari osservando il numero dei laureati. Negli ultimi


anni, il numero di laureati delle università telematiche è infatti cresciuto in modo significativo, passando
anni, il numero di laureati delle università telematiche è infatti cresciuto in modo significativo, passando


dall'11,9% del totale nazionale nel 2020 al 24,3% del 2024 (dati riferiti ai corsi di laurea disponibili in
dall'11,9% del totale nazionale nel 2020 al 24,3% del 2024 (dati riferiti ai corsi di laurea disponibili in


entrambe le modalità). Nel 2024/2025, in particolare, oltre la metà dei laureati in scienze motorie (59,2%)
entrambe le modalità). Nel 2024/2025, in particolare, oltre la metà dei laureati in scienze motorie (59,2%)


ha conseguito il titolo in un ateneo telematico, seguiti da scienze della formazione (44,8%), scienze della
ha conseguito il titolo in un ateneo telematico, seguiti da scienze della formazione (44,8%), scienze della


nutrizione (42,4%) e giurisprudenza (40,1%). Percentuali significative anche in lettere (38%) e psicologia
nutrizione (42,4%) e giurisprudenza (40,1%). Percentuali significative anche in lettere (38%) e psicologia


(29,8%). L'incidenza minore di laureati alle telematiche si registra invece per comunicazione (10,2%) e
(29,8%). L'incidenza minore di laureati alle telematiche si registra invece per comunicazione (10,2%) e


lingue (9,7%), per le quali gli studenti sembrano prediligere le attività in presenza.
lingue (9,7%), per le quali gli studenti sembrano prediligere le attività in presenza.


"La ricerca internazionale in psicologia dell’educazione e instructional design mostra che fattori come
"La ricerca internazionale in psicologia dell’educazione e instructional design mostra che fattori come


autoregolazione, gestione del tempo, monitoraggio del proprio percorso e supporti digitali adeguati sono tra
autoregolazione, gestione del tempo, monitoraggio del proprio percorso e supporti digitali adeguati sono tra


i migliori predittori di successo negli studi, soprattutto in contesti online e blended. Il modello telematico,
i migliori predittori di successo negli studi, soprattutto in contesti online e blended. Il modello telematico,


quando ben progettato, consente di potenziare proprio queste dimensioni", continua il Rettore Limone.
quando ben progettato, consente di potenziare proprio queste dimensioni", continua il Rettore Limone.


"All’Università Pegaso questo lavoro è sostenuto dal Center for Advanced Studies in Education, che riunisce
"All’Università Pegaso questo lavoro è sostenuto dal Center for Advanced Studies in Education, che riunisce


circa un centinaio di studiosi di diverse discipline impegnati a studiare l’innovazione nei sistemi formativi e
circa un centinaio di studiosi di diverse discipline impegnati a studiare l’innovazione nei sistemi formativi e


nelle pratiche didattiche. Il Center lavora su temi come apprendimento digitale, micro-credential, lifelong
nelle pratiche didattiche. Il Center lavora su temi come apprendimento digitale, micro-credential, lifelong


learning, impatto delle tecnologie su motivazione e benessere degli studenti. In questo modo, i risultati della
learning, impatto delle tecnologie su motivazione e benessere degli studenti. In questo modo, i risultati della


ricerca vengono tradotti direttamente nella progettazione dei nostri corsi".
ricerca vengono tradotti direttamente nella progettazione dei nostri corsi".


Dal punto di vista della durata del percorso accademico, gli studenti delle università telematiche concludono
Dal punto di vista della durata del percorso accademico, gli studenti delle università telematiche concludono


tipicamente il percorso di studi con maggiore puntualità rispetto a chi studia nelle università statali. La
tipicamente il percorso di studi con maggiore puntualità rispetto a chi studia nelle università statali. La


percentuale di laureati in corso delle università telematiche raggiunge infatti l'80,9%, un dato nettamente
percentuale di laureati in corso delle università telematiche raggiunge infatti l'80,9%, un dato nettamente


superiore rispetto agli atenei tradizionali (54,7%). Resiste una percentuale di persone che considera le
superiore rispetto agli atenei tradizionali (54,7%). Resiste una percentuale di persone che considera le


università telematica un percorso di serie B. Pregiudizi sempre meno evidenti, spiega Monari, ma dovuti a
università telematica un percorso di serie B. Pregiudizi sempre meno evidenti, spiega Monari, ma dovuti a


un fattore in particolare. "In Spagna, come in inghilterra, le università online sono da sempre pubbliche. In
un fattore in particolare. "In Spagna, come in inghilterra, le università online sono da sempre pubbliche. In


Scandinavia, quando è arrivato internet le università tradizionali hanno naturalmente cominciato ad
Scandinavia, quando è arrivato internet le università tradizionali hanno naturalmente cominciato ad


erogare corsi in maniera telematica", spiega Monari. "La distorzione di percezione che c'è in Italia è dovuta
erogare corsi in maniera telematica", spiega Monari. "La distorzione di percezione che c'è in Italia è dovuta


al fatto che avendo ritardato il sistema pubblico ad integrare questo tipo di tecnologie, questa cosa è stata
al fatto che avendo ritardato il sistema pubblico ad integrare questo tipo di tecnologie, questa cosa è stata


fatta dal mondo privato e quindi di conseguenza le università online è diventata sinonimo di università
fatta dal mondo privato e quindi di conseguenza le università online è diventata sinonimo di università


privata e quindi di esami facili e laurificio. Per questo in Italia a livello culturale c'è questo pregiudizio,
privata e quindi di esami facili e laurificio. Per questo in Italia a livello culturale c'è questo pregiudizio,


completamente assente all'estero". 
completamente assente all'estero". 


Un pregiudizio che però va gradualmente superandosi. Otto laureati 'telematici' su 10 trovano lavoro entro
Un pregiudizio che però va gradualmente superandosi. Otto laureati 'telematici' su 10 trovano lavoro entro


un anno - se per le università statali la percentuale di occupati a un anno dalla laurea è del 74,4%, nel caso
un anno - se per le università statali la percentuale di occupati a un anno dalla laurea è del 74,4%, nel caso
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